
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 

 

COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

 

N.   03    del 10/02/2010        

 

OGGETTO:  Art. 13 L.R. 17/90 – Piano di Miglioramento dell’efficienza  dei 

Servizi di Polizia  Municipale.   Triennio 2010/2012.- 

 

L’anno duemiladieci, addì  dieci, alle ore 20,00 del mese di febbraio, nell’aula 

consiliare di questo Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal 

Presidente ai sensi dell’art.20 della L.R. n.7/1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni, in seduta pubblica ordinaria, di prima convocazione, nelle persone 

dei Sigg.ri 

 Presente 

AMBROGIO  Pasquale SI 

BILELLO  Ignazio SI 

CIACCIO   Francesco  SI 

CIACCIO  Michele NO 

D’ANTONI  Paolo SI 

DI PRIMA  Alessandro NO 

DI VITA  Vincenzo SI 

FERRARO  Salvatore SI 

GENCO  Francesco SI 

MARINO  Antonino     SI 

MORREALE  Salvatore NO  

NIELI  Salvatore SI 

RICCOBENE  Gaetano SI 

VENTIMIGLIA  Leonardo SI 

VIOLA  Fabrizio SI 

Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93: 

Il Sindaco Sig. Francesco Santoro e gli Assessori:  Carollo, La Marca; 
Assume la presidenza il  Sig. Leonardo Ventimiglia. 

Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Vito Caracappa. 

Il Presidente accertato il n. 12  consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. 

n.26/93, dichiara  valida la seduta.    

Svolgono le funzioni di scrutatore i consiglieri Sigg.ri: Di Vita,Marino,Riccobene, 

nominati dal Presidente; 

Il Presidente invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del 

giorno. 
 



      Su decisione unanime del Consiglio Comunale il Presidente da  lettura di alcuni 

stralci della premessa e di tutto il dispositivo della presente proposta di deliberazione 

che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, predisposta 

dall’Ufficio responsabile su iniziativa dell’A.C., sulla quale sono stati espressi i 

pareri previsti dalla L.R. n.30/2000.   Successivamente, invita l’assemblea alla 

trattazione del punto in argomento ed apre la discussione generale. 

 

       Poiché nessun Consigliere chiede la parola, il Presidente invita il Consiglio a 

deliberare in merito.  

 

 

                                          IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista l’allegata proposta di deliberazione, così come istruita, munita dei pareri di cui 

alla L.R.n.30/2000, del tenore  che precede; 

 

Con  voti unanimi  favorevoli, espressi per alzata di mano, esito regolarmente 

accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori. 

  

                                                       D E L I B E R A 

 

1) Di approvare l’allegata proposta di deliberazione ed in conseguenza di adottare il 

presente atto con la narrativa, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta 

stessa che qui si intende integralmente trascritta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
                                                               Provincia di Agrigento 

 

                                        SETTORE AFFARI GENERALI 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERA DI C. C. 

N.01   DEL   26/01/2010 

 

Oggetto:  Art. 13 L.R. 17/90 – Piano di Miglioramento dell’efficienza dei Servizi 
di  Polizia Municipale. Triennio 2010 / 2012.-    

 
 

INIZIATIVA DELLA PROPOSTA :                SINDACO 

                                                                      F.TO   Santoro Francesco 
 

 

UFFICIO PROPONENTE: POLIZIA MUNICIPALE 

 

 Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n° 30 del 23.12.2000, si esprime parere 

favorevole di regolarità tecnica . 

 

Li_______________ 

 

 
                                                                         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                   F.TO      Nino Turano  

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

F.TO    Dr.   Vito Randazzo  

 

 

 
Atti allegati: - 
Piano di miglioramento  

Dell’efficienza dei servizi di P.M. 



OGGETTO: Art. 13 L.R. n° 17 del 1° Agosto 1990. - Piano di Miglioramento                        

dell’Efficienza dei Servizi di Polizia Municipale. - triennio 2010-
2012. 

 
 Visto l’art. 13 della legge regionale n°17 del 1 agosto 1990  riguardante  norme 

in materia di Polizia Municipale ; 

 

 Vista la circolare n° 11 del 12 GIUGNO 2003 con la quale l’Assessorato 

Regionale Enti Locali , impartisce direttive per una corretta applicazione dell’art, 13 

della L.R. n° 17/90 ; 

 

 Vista la legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale n° 65 del 7 

marzo 1986; 

 

 Visto il regolamento comunale di Polizia Municipale , adottato con delibera 

consiliare n° 122 del  30/12/1994 reso esecutivo con decisione del CO.RE.CO 

centrale n°2261/2222 del 16/02/1995; 

 

 Visto il regolamento comunale sull’armamento della Polizia Municipale, 

adottato con delibera consiliare n° 06  del  12/02/1998 ; 

 

 Vista la delibera n° 123 del 30/12/1994, esitata positivamente dal CO.RE.CO. 

centrale con decisione n°3473/2971 del 02/03/1995, con la quale il Consiglio 

Comunale approvava il Piano di Miglioramento dei servizi attualmente in vigore ; 

 

 Dato atto che la richiamata circolare n° 11/2003 dell’Assessorato Regionale 

Enti Locali evidenzia la necessità della revisione dei P.M.S., che siano stati approvati 

da più di due anni , al fine di aggiornarli: 

• alle mutate esigenze dell’Ente Comunale; 

• tenendo conto che, a seguito dell’approvazione dei regolamenti comunali di Polizia  

Municipale, alcuni servizi rientrano tra quelli di istituto; 

• affinché gli  stessi non siano improntati a genericità di obbiettivi e di progettualità, 

ma abbiano effettivamente capacità di incidere in positivo nella realtà dei servizi 

resi dagli Enti alle rispettive cittadinanze; 

 

 Dato atto che il personale di Polizia Municipale , che partecipa alla 

realizzazione del P.M.S., riveste la qualifica di Agente di P.S. e svolge tutte le 

mansioni di cui all’art. 5 della legge 7 marzo 1986,  n°65, compresi i servizi armati, 

l’onerosità delle quali viene compensata con l’attribuzione della indennità di cui 

all’art. 13 della legge regionale 

 n°17/90; 

 

 Ravvisata la necessità di ride liberare il Piano di Miglioramento della 

efficienza dei servizi di Polizia Municipale per il triennio 2010/2012; 



 Visti i pareri ai sensi del 1° comma dell’art.53 ,  della legge  n°142/90 come 

introdotta dalla L.R. n° 48 del 11/12/1991; 

 

P R O P O N E 
 

 per i motivi in premessa evidenziati: 

 

1) Approvare , ai sensi dell’art. 13 della legge regionale n° 17 del 1 agosto 1990, 
il Piano per il Miglioramento della efficienza dei Servizi di Polizia Municipale 
per il triennio 2010 / 2012, costituito da n° 5 articoli e da n° 3 modelli, che si 
allega al presente atto e che ne forma parte integrante ed inscindibile; 
 
2) Autorizzare il Sindaco a presentare apposita istanza di finanziamento 
all’Assessorato Regionale Enti Locali , ai sensi dell’art. 13 della L.R. n°17/90 ; 

 
3) Dare atto che all’onere derivante dall’ applicazione del presente atto si farà 
fronte con i fondi regionali previsti dagli artt. 13-14-15-16 della L.R. n°17/90. 
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ART. 1  -  FONTI 
 

 Il presente Piano di Miglioramento dei Servizi di Polizia Municipale 

viene formulato ai sensi dell’art. 13 della legge regionale n°17 del 1 agosto 

1990 e secondo le direttive della circolare dell’Assessorato Regionale Enti 

Locali n° 11 del 12 GIUGNO 2003. 

 Contempla la necessità di rielaborare il precedente P.M.S., adottato 

con delibera consiliare n°.13 del 25/01/1999, alla luce delle mutate 

esigenze del Comune e in conformità con : 

• la legge n° 65 del 7 marzo 1986 ; 

• il vigente regolamento di Polizia Municipale adottato con delibera del 

Consigli Comunale n° 122 del 30/12/1994 e approvato dal CO.RE.CO. 

di Palermo con decisione n°  2261/2222  del  16/02/1995 ; 

• il vigente regolamento comunale sull’armamento di Polizia Municipale 

adottato con delibera del Consiglio Comunale n°  06  del  12/02/1995. 

 

 

ART.  2  -   FINALITA’ 
 

 Obiettivo primario del Piano di Miglioramento dei servizi  è quello di 

conseguire una più efficace e qualificata presenza del Corpo di Polizia 

Municipale sul territorio comunale. 

 Partendo dalla ricognizione delle attività del Comune, nelle varie 

articolazioni, e dalla individuazione dei nodi di crisi, e, quindi, progettando 

modi, modi e tempi di intervento. 

 La razionalizzazione dei compiti di istituto; la fornitura di nuovi 

servizi, tendenti a semplificare il rapporto tra cittadini e Comune; il 

potenziamento delle funzioni di prevenzione; l’approfondimento dei 

momenti di indirizzo delle attività civili e sociali; l’intensificazione delle 

attività didattiche; vogliono essere gli snodi attraverso cui far crescere il 

rapporto tra cittadini, Polizia Municipale ed Istituzioni Comunali. 

 

 

 

 

 

 

 



ART.  3  -  SERVIZI E FUNZIONI 

 
 Gli adempimenti, le funzioni ed i servizi da mettere in essere , anche 

in collaborazione con altri istituti presenti sul territorio, vengono 

dettagliatamente rappresentati nei seguenti punti: 

 

1)  Controllo del territorio comunale con particolare riferimento  ai 

fenomeni di: 

- inquinamento ambientale,   

- conservazione dell’assetto idrogeologico,   

- infiltrazioni malavitose; 

2)  Attività di prevenzione e di vigilanza antidroga con particolare 

attenzione ai punti di raccordo e di richiamo della gioventù ; 

3)  Vigilanza a tutela del patrimonio pubblico e prevenzione di possibili 

fenomeni di vandalismo; 

4)    Vigilanza e prevenzione intorno ad ogni tipo di abusivismo; 

5)  Raccolta di informazioni e notizie utili a meglio conoscere e quindi 

vigilare su fenomeni sociali di particolare rilievo e gravità : diffusione 

dell’uso di  stupefacenti fra i giovani; violazione dell’obbligo scolastico, 

condizioni socio - economiche nei cosiddetti quartieri a rischio, quantità e 

qualità dei servizi pubblici resi alla collettività ; 

6)   Autenticazioni, anche a domicilio e anche in giorno di domenica o in 

giorno festivo, di atti e sottoscrizioni a richiesta di utenti impediti, anziani 

o disabili, con accesso prolungato per almeno dieci ore giornaliere; 

7)  Organizzazione a richiesta dell’Amministrazione Comunale, di un 

servizio di certificazione a domicilio su richiesta telefonica; 

8)   Addestramento all’uso delle armi in dotazione, con frequenza almeno 

semestrale presso  un poligono di tiro a segno, con le armi da fuoco in 

dotazione; 

9)   Attività di educazione stradale nelle scuole primarie e secondarie di 1^ 

grado e relativo corso di educazione stradale per il conseguimento del 

certificato d’idoneità alla guida del ciclomotore “ Patentino” ; 

10) Collaborazione con le Autorità scolastiche e socio - assistenziali per 

le iniziative concernenti la prevenzione del fenomeno disagio - 

devianza - criminalità giovanile, come impegno globale tendente a 

garantire il processo di crescita del minore; 

 

 



11) Attività di indagine e di assistenza in concorso con le diverse agenzie 

socio - culturali assistenziali per la lotta contro la dispersione 

scolastica; 

12)  Attività di  assistenza, in concorso con il personale dell’Azienda 

U.S.L., e con l’ufficio Servizi Sociali nel quadro degli aiuti alle famiglie 

meno abbienti, ai tossico-dipendenti ai soggetti post-penitenziari; 

13)  Attività di indagine, per tentare di  prevenzione il verificarsi casi di 

violenze nell’ambito familiare e sui minori; 

14)  Attività di aiuto agli extracomunitari per agevolarne l’inserimento 

sociale , nonché controlli e identificazioni di eventuali irregolari;  

15) Partecipazione a convegni, corsi di arricchimento professionale e 

giornate di studio; 

16)   Elaborazione di un organico progetto  di viabilità veicolare urbana,  

con particolare attenzione al centro storico del Comune, i cui cardini siano 

la fluidità del traffico automobilistico ed una  ampia possibilità di 

fruizione, per i cittadini, degli spazi pedonali e delle zone commerciali .  

 

 

 

ART.  4  -  TEMPI E PERSONALE 
 

 I tempi di realizzazione e gli obbiettivi che si intendono raggiungere 

si riferiscono al triennio 2010/2012. 

 

 Concorre alla realizzazione del Piano di Miglioramento dei Servizi di 

Polizia Municipale il personale organico al Corpo di P.M. del Comune di 

Santa Margherita di Belice ( Vedi tabella A ), già in possesso della 

qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, dettagliatamente elencato 

nell’allegata tabella B esemplificativa di profilo professionale, livello e 

anzianità di servizio. 

 
 

art.  5  -   BENEFICI ECONOMICI 
 

 A tutti gli addetti di Polizia Municipale che concorrono alla 

realizzazione del P.M.S. compete a decorrere dal 1° gennaio 2003, previa 

approvazione del presente atto, con riferimento all’art. 13, secondo 

comma, della L.R. n° 17/90, un’indennità il cui importo è pari alla 

differenza fra la quota dell’ 80% determinata ai sensi dell’art. 10 della 



legge n° 65/86 e la quota percepita in virtù del DPR 13 maggio 1987 n° 

268 e successive modificazioni ed integrazioni. Il calcolo del superiore 

importo, riferito a ciascuna qualifica e nell’ambito della stessa qualifica, 

quello relativo alla anzianità di servizio, viene determinato facendo 

riferimento alle corrispondenti qualifiche ed anzianità degli appartenenti 

alla Polizia di Stato in relazione all’indennità attualmente percepita dagli 

stessi, in base al vigente contratto di lavoro con riferimento all’art. 10, 

secondo comma della Legge 7 marzo 1986 n° 65, nonché all’art. 43, terzo 

comma della Legge 1° aprile 1981, n° 121 e successive modifiche e 

integrazione ( Vedi tabella C ). 

E’ escluso dalla  partecipazione al piano di miglioramento della efficienza 

dei servizi, il personale comandato o collocato in posizione che non 

comporti l’effettivo espletamento delle funzioni di cui all’art. 5 della legge 

7 marzo 1986 n° 65. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mod.A 
 

 
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

 

 

 

 

PIANTA ORGANICA DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

 

 ANNO 2010 

 

 

Cat. Profilo Professionale Posti in 

organico 

Posti vacanti Addetti al 
P.M.S. 

Note 

D Comandante P.M. 1 0 1  

D Istruttore di Vigilanza 2 1 1  

C Agente 10 5 5  

C Agente ----- ------ 1 personale a tempo 

determinato 

 

Lì_________________ 

IL RESP. UFFICIO PERSONALE             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

        F.TO    (L. Milano)                                                          F.TO         (Filippo Calandra) 

                                                              

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mod.  B 

 

 
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

 

 

 

 
PERSONALE DI POLIZIA MUNICIPALE CHE PARTECIPA AL PIANO MIGLIORAMENTO 

SERVIZI – ART. 13 L.R. 17/90 - ANNO 2010. 

 

 ANNO 2010 

 

Cat. COGNOME NOME Profilo professionale Scaglione 

anzianità 

Note 

D Turano  Nino Comandante P.M. Fino a 15 anni  

D Bavetta  Provvidenza Istruttore dirett. Vigil. Fino a 15 anni  
C Bavetta Giuseppe Agente di P.M. Oltre  15 anni  

C Cicio Calogero Agente di P.M. Oltre  15 anni  

C Coppola  Gioacchino Agente di P.M. Oltre  15 anni  

C Riccobene  Antonina Agente di P.M. Oltre  15 anni  

C Villafranca  Baldassare Agente di P.M. Oltre  15 anni  

C Guzzardo Antonino Agente di P.M. Fino a 15 anni personale a tempo 

determinato 

 

 
 

 

                                                              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI P.M. 

                                                      F.TO       (Nino Turano) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mod. C 
 

 

 

 
 

                COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE   

         

         

                 PREVENTIVO  DI SPESA - ANNO 2010   

         

CAT. PROFILO 
NUMER

O SCAGLIONE 
INDENNIT

A' 
INDENNITA' DA 
CORRISPONDERE TOTALE NOTE 

 

  PROF. 
ADDET

TI ANZIANITA' MENSILE 
AI SENSI DELL'ART.13  

L.R. 17/90     
 

        ART. 13        

D1 

ISTRUT. 

DIR. 2 

FINO A 15 

ANNI 

        

466,92  

                                       

55.603,04 11.206,08   
 

C4 AGENTE 5 

OLTRE  15 

ANNI 

        

433,64  

                                       

45.203,68 26.018,40   
 

C1  AGENTE 1 

FINO A 15 

ANNI 

        

269,36  3.232,32 3.232,32 
pers.a tempo 
determinato 

 

 SPESA ANNUA PREVISTA 40.456,80   

 ONERI AL 33,51 % 13.557,07   

 TOTALE COMPLESSIVO 54.013,87   

         

   
         

Dalla residenza municipale 
lì______________     

 

         

         

Il Responsabile del servizio finanziario  Il Comandante la P.M.  

 F.TO  (Filippo Calandra)      F.TO  (Nino Turano) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 

 

 



Il responsabile dell’ufficio Ragioneria 

 

 

 Si esprime parere favorevole di regolarità contabile. 

 

Lì  27/01/2010 

 

Il Responsabile del Settore   

F.TO ( Rag. Filippo Calandra ) 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIERE ANZIANO       IL  PRESIDENTE           IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Fto: Antonino MARINO      Fto: Leonardo VENTIMIGLIA         Fto: dott.  Vito CARACAPPA 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato 

per la tenuta dell’Albo Pretorio, 

CERTIFICA 
Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 

3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio, il giorno 

25/02/2010  e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi. 

Dalla Residenza Comunale, lì  26/02/2010 

IL MESSO COMUNALE           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

f.to: G.Catalano                                                       f.to dott.Vito CARACAPPA 
 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione, 

� è divenuta esecutiva il _______ 

10° giorno successivo alla pubblicazione 

(art.12 L.R.44/91) non essendo pervenuta 

alcuna richiesta  

di sottoposizione a controllo. 

Lì___________ 

    IL SEGRETARIO COMUNALE 

       f.to: (dott. Vito Caracappa) 
           

 

 

Copia conforme in carta libera per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, lì_____________ 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

        __________________________ 

 

 
 
 
 

 

 

 

 


